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Sull'OdG per 

il « caso Moro 

Lettera 
del PSI 

agli 
altri 

partiti 
PEriUGIA — Luciano Lisci, 
trainile lettera aperta ai gior­
nali. Ita fatto conoscere un 
commento sui i eventi fatti 
del consiglio regionale relati­
vi ull'o.d.g. liti caso Moro 
spedito ai secretali regionali 
del PCI. della PC, del Piti 
e del PS DI. Dice Lisci: « / 
fatti accaduti nell'ultima se­
duta del Consiglio regionale 
mi impongono alcune precisa 
zioni ed alcune considerazio­
ni i... j II capogruppo della 
1)C presenta un documento 
sui tragici avvenimenti terrò 
ristia culminati nel utptmen-
lo dell'on. Moto: una inizia­
tiva ovviamente ed indiscuti­
bilmente legittima. Anzi: vie­
ne usata la cortesia alla se-
gì eteiia socialista ipiobubil-
mente m considerazione del 
dibattito che c'è nel paese e 
che vede il PSI su posizioni 
per alcuni aspetti direi se da 
quelle degli altn partiti di 
una preventiva sia pur fret­
tolosa lettiti ah 

« Vita puma consideiazione-
il capogruppo della l)C sa 
bene presentando il documen­
to in questione che sul pio 
blema grave del teiiorismo 
la posizione socialista non e 
ceitamente meno chiara e 
felina nella difesa delle isti­
tuzioni democratiche per le 
affermazioni delle gitali t so 
autisti tu ogni epoca hanno 
pagato un alto tributo di sof­
ferenza. 

« // cupogmppo della l)C 
— continua ancora Lisci — 
sa bene che la posizione so­
cialista non è mai stata me­
no chiaia e felina di alti e 
nel respingere ogni e qualsia­
si matto proveniente dai co-
sidetti brigatisti tossi come 
sa altrettanto bene che in 
nessun documento della dire­
zione socialista e in nessiiiiu 
dichiarazione del compagno 
Ciazi o di altri membri della 
direzione sono mai stute avan­
zate pioposte per introdurre 
"pi ovvedt menti lesivi dei 
principi del diritto che rego­
lano la convivenza democia-
ttea del nostro Paese" (come 
dice testualmente l'o.d.g. pre­
sentato) ». 

La lettera di Luciano Lisci 
ricotdu poi la ti adizione uma­
nitaria del socialismo italia­
no e lo sforzo fatto dal PSI 
per salvare la vita del presi­
dente della DC. 

« Queste cose tenevamo e 
teniamo presenti nella lettu­
ra dcll'o.d.g.. Esso contiene, 
sta pure in manieia apparen­
temente intelligente, un so­
stanziale attacco alla posizio­
ne socialista rispondendo alla 
stessa logica, di un suo tra­
visamento per colpevolizzarla. 
che delle più diverse parti è 
stata usata ai danni del PSI. 
< Alcuni degli interventi in 
aula poi vttnno considera'! 
fiancamente oltraggiosi a co 
mmciurc da quello pianini-
ciato dallo stesso capogruppo 
della f)C l ) Ma. come ha 
giustamente fatto ulevare ti 
compagno H eia rd niello, pa­
reva vi fosse la ricerca di un 
imputato oltre e forse più del­
le stesse RR. non dichiarata­
mente ma palesemente da in­
da iduurc nel PSI: e questo 
jiassa il scotio ». 

Tutto questo — si chiede 
Lisci — serve alta difesa del­
le istituzioni a sconfiggere il 
terrorismo, a rinsaldare il 
patto tra le forze democrati­
che'' Ora una risposta, se ci 
sarà, puntuale verrà al segre­
tario regionale del PSI dalle 
forze democratiche a cui Li­
sci scrive. 

Ci sia consentito qui sola­
mente una sene di constile 
razioni, per cosi dire, di esclu­

sivo carattere giornalistico. Li­
sci -i duole che la OC in pri­
mo luogo, ma poi anche gli 
altri partiti, abbiano cercato 
l'isolamento del partito socia­
lista. Ora chi abbia seguito 
in sessione del consiglio re 
gioitale in cui si e parlato 
della « questione Moro » sa 
ben-', inveir, che le cose sono 
andate molto diversamente. 

Xeì te^to della nozione pre-
ren'.nta da Eremi e sottoscrit­
ta dalle altre forze democra­
tiche. intanto, non si fa ri/e-
mnento. riè tantomeno si cri-
tea. la posizione del PSI. Si 
cerea solo ni perseguire una 
linea ttra l'altro sposata da 
mo'ti intellettuali e dirigenti 
socialisti» di difesa attiva del­
la Costituzione, dello Stato. 

Xon va dimenticato, peral­
tro. che è stato lo stesso con-
tialiere socialista Fabio Fio 
rclli a cominciare ti fuoco di 
fila contro la mozione dando 
i;ta ad una polemica vivacis­
sima. E poi non era stato il 
PSI (come riconosce Liscii 
invitato da Gambuli attraver­
so un u nobile appello v a ri­
considerare la sua posizione? 
C:ie cosa costava al gruppo 
soe-nltsta proporre delle mo­
difiche all'odg. come hanno 
fallo altri" 

In aula infine potevano es­
serci anche altre soluzioni e 
altir comportamenti. Infatti 
il PSI poteva anche rotare 
i,nn parte della mozione e 
csienertt *u di un'altra: op­
pure votarla interamente fa-
cencio <nlra 'a sua posizione 
di pTvnc:p'o L'importante era 
r V dna'- eletti del popo'o 
i/r>;,'iT-o reni**c una presa di 
posizione chiara e netta. 

Questo era in discussione 
e v.on diro 

, I COMIZI DI OGGI 
A TREVI E ASSISI 

PERUGIA — Nutritissimo il pro­
gramma di iniziative del nostro 
partito sabato e domenica a Tre­
vi e ad Assisi. Ad Assisi sabato 
alle ore 13 presto Piana Nuova 
commo con il compagno Claudio 
Carnieri. A Tot D'Andrea di As­
titi alle ore 20 .30 cornino con 
il compagno Fabio Ciullini. A Ca-
ttelnuovo di Astisi alle ore 2 1 . 3 0 
comizio con il compagno Fabio 
Ciullini. A Madonna delle Gra­
ffe di Attili alle ore 20 .30 comi­
zio con la compagna Katia Bel­
lino. 

A Trevi sabato alle ore 20 .30 
«omiiio con la compagna Cristina 

La raccolta delle firme in tutta la regione contro il terrorismo I p e r Castiglione del Lago SÌ dell'Aeronautica 

A Perugia e a Terni fabbriche SMILITARIZZATO L'AEROPORTO 
135 ettari tornano 

alla cittadinanza 
ancora una volta in prima fila 

Una immensa assemblea alla Grandi officine di Foligno, fonda il comitato antifascista - Massic­
cia adesione nelle fabbriche e scuole di Temi - Una teiida dell'ANPI in una piazza cittadina 

PERUGIA — < C o n t r o il 
t e r ro r i smo per la democra­
zia - n o n e uno s logan . 
Anche m Umbr ia , a giu­
d icare da l le man i fe s t a / io ­
ni e dai di.icor.si del la «en­
te, .si va e s t e n d e n d o u n a 
grossa p a r t e c i p a / i o n e in­
to rno a l l ' in iz ia t iva della 
racco l ta delle f i rme di .so­
l idar ie tà con l 'appello lan­
c ia to dai t r e in te l l e t tua l i 

Alle g r a n d i officine di 
Foligno, propr io ieri m.it 
t i na . o l t re nul le operai , as 
.sieme al .sindaco, ai r a p 
p r e s e n t a n t i delle forze pò 
l i t iche d e m o c r a t i c h e , alle 
o rgan i zza / i on i s indaca l i e 
alle associazioni cu l tu ra l i , 
h a n n o cos t i t u i to ulficial-
m e n t e il c o m i t a t o per la 
lo t t a .il t e r ro r i smo 

Nella fabbr ica g r e m i t a 
gli i n t e rven t i d a v a n o la mi­
s u r a di (p ian to t r a i lavo­
ra to r i ci sia amarezza e 
rabb ia pe r li* d r a m m a t i c h e 
vicende l ' i r responsabi l i t à 
che t u r b a la vita democra ­
t ica del paese . E" s t a t o pro­
pr io un opera io delle gran­
di officine ad ap r i r e il di­
b a t t i t o . Dopo di lui il sin­
daco di Fol igno Giorg io 
Raggi ha espresso la de 
n u n c i a f e rma e responsa­
bile di t u t t i i democra t i ­
ci c o n t r o la violenza e i! 
t e r ro r i smo Una d e n u n c i a 
che p a r t e però propr io dal­
l ' i n te rno delle fabbr iche . 
da quegli i n t e r v e n t i di ope­
ra i e l avora to r i che an­
c h e ieri h a n n o r ibadi to con 
forza il p ropr io fe rmo ri­
fiuto nei conf ron t i delle 
b r i g a t e rosse e di chi pe r 
loro i n s a n g u i n a il pae.se. 

• I n due ore di d i b a t t i t o 
di i n t e r v e n t i se ne sono 
.sentiti mol t i ed è la p r i m a 
vol ta che alle g r a n d i of­
ficine di Fol igno, ma pro­
b a b i l m e n t e in t u t t e le fab­
b r i che u m b r e , .si cost i tui­
sce un c o m i t a t o c o n t r o il 
t e r r o r i s m o . T r a l ' iniziat iva 
in p r o g r a m m a a n c h e a Fo 
l igno c'è la raccol ta di fir­
m e d ' ades ione a l l ' appe l lo 
dei 23 in t e l l e t tua l i . U n a 
in iz ia t iva c h e t rova, inol­
t re , amp i consens i a n c h e 
m a l t r e zone della reg ione . 

L ' appo r r e la p rop r i a fir­
ma di per sé è solo un fat­
to formale , m a nel la s i tua­
zione a t t u a l e diviene u n a 
t e s t i m o n i a n z a di quel lo 
che di g io rno in g iorno t r a 
la g e n t e e l ' a r g o m e n t o del­
la d i scuss ione e di una pro­
t e s t a d i e cresce e che si 
a r t i co la . L ' impegno, perc iò . 
d i v e n t a del t u t t o sos tan­
zia le e la c lasse ope ra i a 
ha di nuovo m o s t r a t o di 
c o m p r e n d e r e il senso più 
p ro fondo di ques ta campa­
gna per la racco l ta del le 
f i rme. 

Le mille pe r sone che af­
fo l l avano ieri m a t t i n a la 
s a l a delle g r a n d i officine 
di Fol igno sono la test i­
m o n i a n z a precisa di que­
s t a consapevolezza . Il la­
voro è p a r t i t o dal la fab­
br ica con l 'appoggio del 
c o m u n e , delle forze politi­
c h e s indaca l i , delle asso­
ciazioni cu l tu ra l i , si t r a t t a 
ora di po r t a r l o a n c h e fuo 
ri da i cancel l i in t u t t i i 
q u a r t i e r i di Foligno, in tut­
te le c i t t à e i paesi del­
l 'Umbr ia . 

TERNI — « Durante il fa­
scismo — afferma Bruno Ze-
noni, dell'ANPI provinciale — 
non ci fu a Terni un at to di 
violenza da parte degli anti­
fascisti. Quando ci furono le 
tre ondate di arresti più mas­
sicce nel 1932, nel '36 e nel 
'39. ci furono perché aveva­
mo distribuito volantini con­
tro la guerra e per la pace ». 

Gli antifascisti ternani, che 
non esitarono ad imbraccia­
re il fucile per combattere 
1 nazifascisti, svolsero la lo­

ro azione sempre rifiutando di 
scendere sul terreno della 
violenza e del terrorismo, pur 
trovandosi ad operare sotto 
un regime che sulla violen­
za fondava il proprio pote­
re. E' questa lunga tradizio­
ne uno degli elementi; che 
spiegano il perché in poco 
tempo a Terni migliaia di 
firme siano state raccolte per 
la petizione p^^slare contro 
il terrorismo e la violenza 
lanciata dal consiglio regio­
nale e dalle organizzazioni 
democratiche dell'Umbria. 

Come sempre, la risposta 
più massiccia c'è s ta ta nel­
le fabbriche: all ' interno del 
complesso Montefibre sono 
state raccolte circa 2 mila 
firme, numero che è di poco 
inferiore a quello del perso­
nale che vi è occupato. In 
un'altra industria chimica, la 
Terni Chimica, si è avuto un 
risultato a l t re t tanto significa­
tivo: su 700 lavoratori, 640 
hanno già firmato. 

Sempre per quanto riguar­
da i chimici, anche il diret­
tivo provinciale della Filcea-
Cgil ha preso posizione, do 
pò una riunione dedicata al­
l'esame della situazione eco­
nomica e politica del paese. 

All'interno della maggiore 
industria umbra, la « Terni » 
sono s ta te raccolte circa 800 
firme, ma si è ancora nel­
la fase iniziale ed è convin­

zione unanime che in pochi 
giorni questa cifra -> a desti­
nata a salire rapidamente. In 
alcune piccole aziende metal­
meccaniche la petizione è 
stata sottoscritta da tutt i 1 
dipendenti. E' accaduto al­
la Parisi, alla I.MEC alla 
ILMI. alla KURINOX. alla 
ST.U.. al CAR Fontana, al­
la F.SSECI. 

Anche nelle scuole superio­
ri le firme raccolte sono g.à 
numerose. Complet iva monte 
hanno già firmato circa 800 
si udenti. In alcuni istituti la 
ri .-.pò-.'.a è stata più imme­
diata. come all 'Istituto pio-
les ionale dove sono state 
raccolte 200 firme. all'Istitu­
to per geometri e a quello 
per ragionieri. La raccolta 
delle firme è it.ita iniziata 
anche nei quartieri, come a! 
\:llaggio Italia, dove sono 
s ta te ' raccol te 200 firme. 

L'ANPI di Terni ha al­
lestito. m piazza della Repub 
blica. un pioprio stand che 
resterà aperto fino al 2 giu­
gno e all ' .nterno del quale 
\ erigono raccolte le firme. I 
ti rinata ri sono già 170. Al­
l'interno sono in vendita le 
due pubblicazioni curate dal-
l'ANPI di Terni : «Contr ibuto 
dell'antifascismo ternano nel 
periodo 1921-'43 » e « La Re­
sistenza incisa sulle pietre ». 
All'esterno è stata invece e-
spoeta una erande riproduzio­
ne della cart ina dell'Umbria. 
sulla quale sono riportate le 
zone dove ha operato la bri­
gata Gramsci e le cifre che 
testimoniano il contributo da 
essa dato alla Resistenza: 
133 caduti. 35 feriti. 17 deco­
rati. 

« Con questa iniziativa — 
afferma Bruno Zenoni — vo­
gliamo ricordare quale è sta­
to il carat tere della Resisten­
za e i valori di pace di u n a -
nità che l'anim?.rono ». 

Per Casligllon del Lago molti ettari di terra liberi 

La lunga mobilita/ione ha così avuto 
successo - Lo tappe della battaglia 

Quale destinazione per i terreni 
che si sono così liberati 

Ne vengono proposte nel campo 
dell'agricoltura, del turismo 

La pista rimarrà per il 
locale aeroclub 

PERUGIA — Anche l 'aereo. 
nautica militare è d'accordo: 
via libera a trattori e turisti 
sui 135 ettari dcH'aereoporto 
di Castiglione del Lago La 
notizia è giunta per canali 
ufficiosi, ma tra pochi giorni 
dovrebbe e w r e conlermata. 
1! ministero della Difesa sta­
rebbe. infatti, per -militariz 
/ a re l'aereoporto ciancio cosi 
la possibilità di utilizzare per 
l'agricoltura e il turismo la 
fertilissima fetta di pianura 
abbandonata fino ad oggi al­
le erbacce e a qualche spa­
ruta pecora. 

Ad un anno esatto dalla 
manifestazione unitaria del 
1. Maggio tra gli hangar di­
roccati, e a pochi mesi dal­
l'enorme corteo di Castiglione 
del Lago con il compagno 
Emanuele Macaluso della di­
rezione del PCI e il senatore 
Luigi Anderlini per la sini­
stra indipendente, il risultato 
da tempo sperato è arrivato. 

La battaglia per togliere 
alle erbacce l'acrcoporlo è 
però storia vecchia di anni. 
Si può dire che inizia quan­
do l'ultimo SAI-Marchetti si 
è alzato traballante dalla vec­
chia pista in terra battuta. 

La SAI di Pastigliano, si sa. 
poco dopo la guerra già non 
producev a più aerei ed è da 
allora che sulla pista sono 
cominciate a crescere le er­
bacce. 

Qualche * Pipe:*» militare 
in volo di trasferimento è 
poi atterrato per ca-o sulla 
pista mentre le strutture co­
minciavano sempre più a de­
teriorarsi e il terreno rima-
nev a la testimonianza di uno 
spreco ingiustificato in una 
zona che ha fame di terre. 
Da anni, insomma, nella zo­
na si parla di quei 133 etta­
ri di * terra buona » e della 
ricchezza che potrebbe dare. 
Di qui la battaglia e le ma­
nifestazioni mentre aumenta­
va il numero di contadini, 
stanchi dell'evidente spreco. 
sempre più intenzionati a en­
t rare in massa con i .trat­
tori nell'aereoporto. 

Le manifestazioni e il gros­
so lavoro portato avanti an­
che a livello parlamentare 
hanno condotto alla risoluzio­
ne odierna. 

Dopo, appunto, la mani­
festazione di Castiglione del 
Lago con Emanuele Macalu­
so e Luigi Anderlini il mi­

nistero delle Finanze aveva 
dato, con un telegramma del 
l'allora ministro Panciotti, il 
proprio assiiw». Mainava --o 
lamento il parere de! mini­
stero della Diies.t quando [*'• 
io hi finanza, e he aveva pei 
saio a trasferire nel! .u ru 
porto la propi.a scuola, si 
era dichiarata disponibile per 
trovare altre soluzioni. 

Con l.i notizia «Iella via li­
bera data dal ministero del­
la Dile-a non resterebbe ora 
che la ratifica da parte del 
nuovo ministro delle Kitian/e 
Malfatti del nullaosta app 'o 
vaio in precedenza (la P.m-
dolfi. La terra potrebbe os­
sei e quindi assegnata al Co­
mune di Castiglione del La­
go per una sua utilizzazione 

Come dicevamo, si tratta 
di 13") ettari completamente 
irrigabili, ina anche amlvli 
per i turisti. A Castiglione 
c'è. ad esempio. la proposta 
di un gruppo di giovani or­
ganizzati nella lega per tra­
sformare lo spazio in riva 
al lago in MJÌugge Strozzate 
vii in un piccolo campeggio. 

Anche per l'agricoltura le 
proposte ci sfvio. Il compron 
sono del Trasimeno aveva. 

ad est inpio. organizzato un 
progetto di massima e iie com 
proiiclova tutta una serie di 
colture spivializ/ato e la co­
pertina e oa serre di parte 
del terreno. 

Ma la vc\chia utih/za/io 
ne della -.p.aliata non vcr-
i ebbe dimenticata. Anche eli 
aereo.•lub potrebbero c s e r e 
aci ontontati Non si parla, 
rilutti di smantellamento del 
la pista che potrebbe i livr­
ee rimanere consentendo at 
t i r raggi d'emergenza e co­
nni. ique l'agibilità dello scilo. 

AiKÌie pi r questo a Casti 
glume la mobilitazione osta­
ta di massa Ma non .solo 
li. A suo tempo si è parla­
to dcH'aereoporto come di li­
na delle punte avanzate in 
Umbria dove esprimere il 
massimo della mobilitazione 
per il rcv u|>ero delle terre 
Mcolte e degli enti. E' quin­
di legittima la soddisfazione 
che. ad esempio, il eompa 
gnu Chirelh della commis 
sione agricoltura del PCI ci 
ha espresso commentando 
quo-ta pisitiva vittoria de! 
inov imento democratico. 

g. r. 

L'azienda punta a mantenere solo il settore commerciale 

Mobilitazione per la Spagnoli 
Una conferenza stampa di Cgil e Ci si - La battaglia per il mantenimento di 
una dimensione produttiva coinvolge quasi 8000 lavoratori delle piccole e me­
die imprese collegate - Solidarietà alle lotte della giunta comunale di Perugia 

Intervista con l'assessore allo sviluppo, compagno Alberto Provantini 

Le scelte dei prossimi due mesi 
decisive per l'economia ternana 

II destino delle industrie siderurgiche e chimiche della provincia legato ad una rapida e posi­
tiva attuazione delle leggi 183 e 675 - Inaccettabile delibera del Cipe - Il ruolo dei piani di settore 

PERUGIA — Al centro ormai 
della cronaca sindacale a Pe­
rugia c'è lu vertenza Spa­
gnoli. 

CGIL e CISL hanno deciso 
di affrontare sino m fondo lo 
storico problema della gran­
de azienda perugina: rida-

; / iene degli apparat i prod'it-
j tivi a favore della rete com­

merciale e progressiva dimi-
| nuzione degli organici della 
1 fabbrica. Negli ultimi anni il 
1 blocco del turn over ha oro-
| dotto il calo di 170 dipenden-
i ti nella fabbrica 

Solo il 65 per cento dei medici hanno scioperato 

Bassa l'adesione allo sciopero j 
A Perugia assicurata l'assistenza! 

PERUGIA - Inferiore alla media nazionale l'adesione dei i 
medici dell'Ospedale regionale di Perugia allo sciopero, prò- I 
clamato nei giorni passati dalla intersmdarole medica. La I 
percentuale degli astenuti dal lavoro, che in Italia ha rag- i 
giunto circa l'SO'.. a Perugia non ha superato il 65'c 

La quabi totalità dei servizi dell'ospedale regionale de! i 
capoluogo umbro sono s tat i in queste giornate di sciopero ; 
a.ssiciirate. Un serio problema è invece rappresentato dai ! 
tempi con i quali • m.il.it. guant i vengono dimessi dai re- ì 
part i . In questa direzione è stato infatti registrato nei giorni j 
scorsi un con.sisiente r tardo. 

Il d i t o non è d: secondaria importanza non solo per il 
danno inle.se elio ne ricevono eli utenti , ma anche per il 
notevole aumento dei costi che grava sull'ospedale. Un 
paziente guarito e non dimesso continua, infatti, a costare 
all 'apparato san . tano circa 45.000 lire al c o r n o . Anche da 
qup.sto dato app i re chiara la matrice corporativa dello scio­
pero di questi aiorni. 

AU'O.spedale di Perugia, comunque, molti medici si sono 
rifiutati di scendere su questo terreno d: lotta e l'agitazione 
ha avuto circa il 20% m meno degli aderenti che ha regi­
s t ra to a livello nazionale. Questo dato assume un signifi­
cato ancora p.ù rilegante se v.ene raffrontato a h i percen­
tuale di operatori sanitari che. a Perugia, hanno scelto il 
tempo pieno, che è una delle più alte registrate m Italia. 

CGIL e CISL nel ribadire 
la loro preoccupazione per 
questa tendenza hanno ieri 
mattina, nel corso di una 
conferenza stampa, annuncia­
to le Iniziative di lotta che 
v erra mio prese. 

« Innanzitut to — ha affer­
mato Barbarossa della CGIL 
provinciale — si t ra t ta di ini­
ziare un 'ampia mobilitaz :o-
ne dell'opinione pubblica in­
torno a questa vertenza che 
non è mai arrivata agli ono­
ri della cronaca proprio per 
le caratterisMche striscianti 
della linea di smobilitazione 
tenuta dalla proprietà :>. 

Le organizzazioni sindacali 
n i n n o perciò deciso di muo­
versi ormai con grande ne 
c.sione. Nei eìorni passati si 
è già tenuta una riunione 
fra consiglio di fabbrica ed 
amministrazione comunale. 
La giunta ha assicurato il 
proprio impeeno. Per il futu­
ro sono previste numerose 
crnvocazioni delle circjìcri-
z.cni allo scopo di discutere 
anche nel quartieri c i t M d n i 
' .\ntera questione. Ci saran­
no poi anche incontri con 
tut te le forze politiche. 

La prossima settimao-3. in­
fine. si dovrebbe tenere una 
nuova riunicne fra direzione 
aziendale ed orgaiv.z'.izioni 
sindacali. In quel l'oc-a v o i » 
potrà emergere con max-r'ore 
chiarezza. la posizione del­
l'azienda. 

la vertenza, come si ricor­
derà. è iniziata da clrc* un 
mese quando la Spagnoli pro­

pose la smobilitazione d?\ re­
parto sartoria. A questo ot­
to ncn si accompagnava an­
che una richiesta di l.ccr.-
ziamento. L'azienda, anzi, as­
sicura di poter riassorbire 
tut to il personale. Il gesto 
però scoperchiò una s o n a eh 
pentola in ebollizione. 

Le organizzazioni sindaca­
li compresero che quesra era 
una scelta ulteriore nel sen­
so della smobilitazione pro­
duttiva che ormai da tempo 
si sta portando avanti . I! n o 
espresso, perciò, non riguarda 
t an to il provvedimento in 
se quanto la volontà eh" lo 
an ima : riduzione della Spa­
gnoli ed appara to commercia­
le. diminuzione dell'occupa­
zione in fabbrica. Accani ) a 
questi due rischi poi r e esi­
ste un terzo: i! grave dar.no 
che una simile linea, se pas­
sasse. porterebbe a tu t te 
quelle piccole e medie azien­
de umbre e no. leea'e sul 
piano produttivo alla fabbri­
ca di S. Lucia, che vedi eb­
bero ridotte le proprie pos­
sibilità di sopravvivenza. 

«Questa lotta — ha affer­
mato sempre ter: m a t t n a 
Barbarossa — non è. pe rcò . 
solo dei circa 700 lavoratori 
che dioenclnno rtire'T imente 
dallo s tabihmento So-i^nn'i. 
ma anche di tutti que'.:: che 
i-avornno in az ' rnde : n nu? ' -
che modo legate alla produ­
zione di ouesto S: t ra t t a . ;n-
somma. di una battaglia che 
dovrobh* ìnvcst i 'e circa RO00 
lavoratori. 

TERNI — « Dobbiamo sape­
re — dice l'assessore regiona­
le allo sviluppo economico. 
compagno Alberto Provanti­
ni — che le scelte che si an­
dranno a fare da qui a un 
mese, due mesi risulteranno 
decisive per il futuro dell'eco­
nomia di Terni, sia per quan­
to riguarda le Acciaierie, che 
per le aziende chimiche del 
gruppo Montedison e del 
gruppo Eni ». 

« A me se tubi a — aggiunge 
subito dopo —. lo dico con 
tutta franchezza, che questa 
consapevolezza non vi sta 
pienamente ». 

Quello della particolare de­
licatezza del momento per le 
sorti dell'economia umbra, è 
un tasto che Provantini sem 
pre più di frequente va bat­
tendo. Legge 183 per la con­
cessione di finanziamenti che 
abbiano la funzione di incen­
tivare gli investimenti, leg­
ge 675 per la riconversione in­
dustriale. sono due leggi na­
zionali che per l'economia 
umbra possono giocare un 
ruolo determinante. 

Con Alberto Provantini fac­
ciamo il punto della situazio 
ne. « Come Regione — affer­
ma Provantini —abbiamo fat­
to una serte di incontri, sta 
con le associazioni provincia­
li degli industriali che con 
quella regionale. Abbiamo 
avuto scambi di vedu'e an­
che con l'altra associazione 
degli industriali, la Confapi. 
Ci siamo anche incontrati 
con i sindacati per affronta­

re tre questioni: la prima 
che attiene all'attuazione del­
la legge 183. la seconda che 
riguarda l'attuazione della 
legge 675 e la terza relativa 
a una situazione di crisi im­
prenditoriale in una scric di 
piccole e medie imprese del­
la regione, e della proi lu­
cia di Terni in particolare. 
\cl frattempo abbiamo avu­
to incontri di verifica con 
i maggiori compiessi: dallo 
Enel, alla "Terni", dalla 
Montedison all'Eni-Anic ». 

Da questa fitta .serie di con­
sultazioni che hanno avuto la 
Regione come protagonista. 
quali sono le considerazioni 
che si possono trarre? 

« Ritengo che oggi — ri­
sponde Alberto P rovan tn i - -
le questioni fondamentali, a 
carattere nazionale, che si ri­
fletteranno sull'Umbria, sia­
no due. Una per guanto ri-
guarda la legge 183: noi ab­
biamo una delibera dfl Cip" 
i Comitato Interministeriale 
per la Programmazione eco­
nomica. ndri che ha esclu­
so dai benefici deVn leone. 
contro 'a volontà della (min­
ta rcaionalc, dei biifìacat*. 
del'a stessa Associazione in­
dustriali. ad esempio. Comu­
ni come Terni e Karni. Quel­
la delibera precedei a l'as­
sunzione di una successiva 
delibera. Cosi non è stato e 
noi chiediamo che il Cipe ri­
spetti l'nnpeano preso, sulla 
base di un documento unani­
me votato dal consialio regio­
nale dell'Umbria. Siamo in-

L'esperienza partì proprio 
da un seminario sul grande autore 

tedesco di cui ricorre F80' 
anniversario della nascita 

TERNI - Varato un fitto calendario di iniziative 

Il Gruteater ritrova il suo 
primo amore: Bertolt Brecht 

Uno spettacolo del Gruteater degli anni scorsi 

TKRNI — « Affermare c.in 
.sempre maggiore forza la 
centralità operaia non in-
te-a com.-' paro concetto, ma 
come espressao momento di 

J oporatnita cul turale*: è que­

sto l'obiettivo che il Grutea­
ter. il gruppo teatrale com­
posto da lavoratori della 
« Terni >, di recente costitui­
tosi in cooperativa, intende 
prefiggersi. Mirando alla sua 

realizzazione, il grappo ha 
messo in programma una fit­
ta scric di iniziative nelle 
quali sarà impegnato nelle 
prossime settimane. 

Tra l 'altro, presenterà all' 
amministrazione comunale e 
a quella provinciale un pro­
getto dettagliato sul tipo di 
attività che il Gruteater può 
svolgere all'interno di edifici 
d. pubblica proprietà, come 
il Palazzo Maz/ancolli. l"e\ 
chiesa del Carmine e l'an­
fiteatro Fausto. Attualmente 
il Gruteater dispone di un 
proprio laboratorio, clic ha 
allestito all'interno del een­
tro sociale che si trova nel 
quartiere I-e Grazie. Nel la­
boratorio è raccolto anche 
materiale audiovisivo regi­
strato nel corso dell'attività 
svolta. K" questo un settore 
che il Gruteater intende po­
tenziare, attraverso l'acqui­
sto di strumenti per la regi­
strazione in videotape e per 
il montaggio dei filmati. Neil' 
immediato futuro il Grutea­

ter intende intensificare la 
propria attiv ita in direzione 
delle scuole. 

Dopo l'esperienza realizzata 
10 scorso anno al liceo scien 
tifico di Narni. que«t'anno un 
altro istituto superiore nar-
nese. quello di Ragioneria. 
ripeterà un'esperienza analo­
ga. Il gruppo ha inoltre ela­
borato un proprio progetto di 
intervento nelle «e noie, che 
.sarà di.»cus~o nei prossimi 
triorni con l"asse**orato all.i 
SScuola del Comune di Terni. 
11 progetto di intervento non 
si rivolge però alla scuola 
come a un mondo chiuso, ma 
tonde a stabilire un collega­
mento tra la scuola e la cir­
costante realta territoriale. 

l 'n 'al tra delle scadenze 
prossime che vedrà impegna­
to il Gruteater é costituita 
dalle iniziative per l'80. anni­
versario di Bertolt Brecht. Il 
Gruteater. come molti san­
no. si è costituito dopo il se­
minano realizzato a Terni 
dal regista Besson. allievo 

dello s iowi Bort.ùt Brecht. 
Durante il seminano fu mes­
sa in scena una delle opere 
di Brecht. «L'eccezione e la 
regola ». che il Gruteater ha 
poi rappresentato in tutta 
Italia e anche all 'e-tero. Per 
questa ragione s; comprende 
benissimo come la celebra­
zione dell 80. anniversario 
del erande drammaturgo ri­
vesta anche per :! Gruteater 
una particolare importanza. 

Il gruppo intende realizzare 
una serie di iniziative con la 
collaborazione di Ferruccio 
Macini, dell'università di Sie­
na, uno dei più noti studiosi 
di Brecht. Collaboreranno :-
noltre Silvia Monti dell'uni­
versità di Trieste, il regista 
Massimo Castri e studiosi di 
teatro tra i quali Schumaker 
della Università di Berlino. 

Nel frattempo il Gruteater 
proseguirà l'allestimento del 
suo ultimo spettacolo, che sa­
rà intitolato « Novanta gior­
ni >. che rievoca la serrata 
alle acciaierie del 1907. Il 

mater.aJe documentario è già 
stato ra; colto per intero ed 
è iniziata la fa*e delia .ste-
5-ira dei testi della rappresen­
tazione vera e propria. Par­
ticolare interessa è costituito 
dal fatto che por la raccolta 
del materiale ci si è avval-i 
dell'aiuto degli anziani ospiti 
del centro ceriatrico. alcun: 
dei quali ricordano, per aver­
li vissuti, direttamente que­
sti fatti. La mes^a in scena 
dell'» spettacolo non avverrà 
nel cliiuso di un laboratorio. 
ma cercando il cninvoljirr.en-
to non soltanto del quartiere 
I>o Grazie, ma dell'intera cit­
tadinanza. 

« Intendiamo estendere la 
partecipazione alla messa in 
scena — affermano gii ope­
ratori del Grutear — a chiun­
que ritenga utile partecipare, 
in tutte le sue fasi, a una ori­
gine proposta di uso del mez-
so teatrale, per riuscire a ri­
scrivere la nostra storia, che 
è storia di classe, di un terri­
torio, di una città >. 

fatti in presenza di fenome­
ni gravi. 

« iXcl Ternano a esempio, si 
era andati alla costituzione di 
una società per gli insedia­
menti produttivi nelle ai ce 
messe, a disposizione dal Co­
mune, ulte quali sono interes­
sate un'ottantina di piccole 
e medie inpresc. Spesso non 
si tratta di nuove iniziative 
industriali, ma di trasfe­
rimenti e ampliamenti. Lo 
diciamo sino alla noia: .- • 
resta questa delibera del Ci 
pe tutti questi progetti di­
ventano irrealizzabili, con la 
conseguenza che si mette­
ranno in discussione decine 
di aziende, centinaia di po­
sti di lavoro ». 

Nella tua precedente rispo 
sta. facevi riferimento alia 
legge di riconversione indu­
striale: da questo punto di 
vista a che punto si e arri­
vati? 

« Per legge fì75. dobbiamo 
saperlo — risponde Provan­
tini — abbiamo tempi stret­
ti. Il Cipe ha già deciso qua­
li dovranno essere i piani di 
settore. Tra questi ce ne so­
no due che ci riguardano di­
rettamente: quello sidcrurqi 
co e quello chimico ». 

Cosa significa tu t to ciò per 
1 industria te rnana? 

t Una prima cosa da dire 
— riprende — è che entro 
maggio i piani dovranno es-
<p*-c discussi e varati. .Yo» 
chiediamo che le scelte non 
siano calate dall'alto, ma che 
s'uno indicate attrai er>o In 
pai trapazione di tutti i c("7-
Qettt interessati Per quanto 
riguarda le industrie lncn:i: 
la "Temi" si e impegnata a 
presrjitarc un pmaramma di 
finanziamenti p-T >,2 miliar­
di nell'ambito deilc. Irogc !>'•'> 
fatto che aiudi< hian.a po^i 
tivo Si tratta pero di ai ere 
la certezza che questa nclw 
<!a di finanziamenti coincida 
con le scelte nazionnh. prr 
la Montedtson abbiamo ime 
ce avuto del'e nsprtste che 
nel loro compl'-s'O non ab 
binmo giudicato snddisfacen-
t' P~r t pronrnmmi drl'a Mnll-
ted'.'on abbiamo a> uto una 
>tor-.a di que-to tipo, eh" 
schematizzo: la .\'eot;l ha ot 
tenuto arra 7 niuardi «i/"i 
legge lini; Ter Monte fibre 
ha avuto circa l'i miliardi 
sulla legge 675: la Linoleum 

ha chiesto arra :t0 miliardi 
sulla leagc H.'S: la Dinolcum 
enea un miliaido e mezzo 
sulla legge 'il'?. Complessa a-
incute (/Hindi circa 60 mt-
l.anii. OHI e decaduto che. 
mentre secondo la legge cia­
scun piano aircbbc dovuto 
comportare un aumento dei 
postt di lavoro, tu lealtà coni-
plcisivumcntc nelle tndustric 
del gruppo Motitcdison c'è 
'tato un calo dell'occupazio­
ne. Ecco perche noi ritenta-
)>.o sia corretto un controllo 
sui finanziamenti. 

<' Infine l'Enel: abbiamo ot­
tenuto l'impegno a indire lo 
appalto immediato dei lavo-
il. per quanto riguarda gli 
impianti del sistema Xera-
Velino, nei laohi reatini. Ab 
biamo aiuto anche l'nnpeano 
di inserire la centrale di Pia­
ni di Raschio nel piano ope 
ratno dell'Enel. E' questa 
nn'oprra importante, per In 
quale occorra an no linciti 
"tenti per ?M> miliardi e che. 
secondo alcuni comporterà 'a 
creazione di oltie mille posti 
d< lai oro per un periodo di 
:> anni In iinclusione, vagito 
due die intorno a questi 
quattro prandi compiesti; 
"Terni". Mon'cdison. An:c. 
Enel occorre una mobihtazio 
ne aenerale. in coincidenza 
di iettimene che saranno de 
asive pei il loro futuro r>. 

g. e. p. 

NUOVA AGGRESSIONE 
DEGLI IRANIANI 

ESTREMISTI DELL'USII 
Chiari provocazione ieri subila 

digli iludcnli dell'Orti per man* 
dei militanti dell'USII. I giovani 
slavano distribuendo un volantino 
di condjnna, firmalo da lutti I 
movimenti giovanili, nei conlrontl 
dell'aggressione subila 3 giorni t* 
dal compagno Diodar per mano 
di Khoerov/ Yaidaniionow. aderen­
te all'USII. quando sono stati rag­
giunti da un gruppo di studenti 
e malmenati. 

Una nuov) palese prepotenza • 
prevaricazione da parie di militan­
ti di una organizzazione che pre­
tende di definirsi di sinistra. In 
questa situizione lesa che si • 
venula a creare appare assoluta­
mente impiegabili l'atteggiamento 
assunto dalla questura di Perugia 
che si ostina a non aprire It in-
dsgini. 

DICIM 
PERUGIA ORVIETO 

TURRENO: Per chi u o i a la cem-
p:-.a 

LILLI: West s àt star/ 
MIGNON: La febbre del s:bBlo 

se-a 
MODERNISSIMO: P o e . e 
PAVONE: Me.o.-'-immare 
LUX: La r imet ta . 

FOLIGNO 
ASTRA: E/.ration 
VITTORIA: Ucc dete l ' cgo te 
Lukas 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Bimby (dac J?ct-

' Utol. . ori 16 « 21 ) 

SUPERCINEMA: Co-!ess oni d. uni 
riqciz r.e 

CORSO: OJJ"C1S t V i lui caro M 
PALAZZO: La icDbe d:: ubato 

sera 

TERNI 
POLITEAMA: L« f*bb-« de! st -

be'o jc-a 
VERDI: Due vite una svolta 
FIAMMA: Appuntamento con I' 

oro 
MODERNISSIMO: lo sono m a 
LUX: In cerca d m iter Goodbar 
PIEMONTE: Mi-;e!l..-.o pane • 

v.no 
ELETTRA: Ecco no! per esempio 
GIARDINO: I. Vcr.ge o 

S.msne Matita 
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